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IL BILANCIO

PADOVA Il mercato del lavoro si è
sbloccato e l’occupazione è tor-
nata a crescere. Negli ultimi cin-
que anni nel Padovano sono tri-
plicati i contratti a tempo inde-
terminato, passando da circa
12mila nel 2018 a quasi 38.500
nel 2022. Un fenomeno che ri-
sponde alla necessità di trattene-
re nelle aziende soprattutto le fi-
gure altamente qualificate che,
oggi, si fatica sempre più a repe-
rire. E’ ciò che è emerso in occa-
sione dell’incontro “I trend del
lavoroaPadova eprovincia” che
si è svolto ieri nella sede Ascom
Confcommercio a piazza Bardel-
la, alla presenza del presidente
Patrizio Bertin e di Tiziano Baro-
ne, direttore di Veneto Lavoro,
ente strumentale della Regione
per le politiche e il mercato del
lavoro.
«Dal 2008 in poi a Padova so-

no stati generati oltre 51mila po-
sti di lavoro e questo ritengo sia
il dato in assoluto più interes-
sante - sottolinea Barone - tenu-
to conto che nel 2014 ne abbia-
mo persi 10mila e che, oltretut-
to, abbiamo anche dovuto fare i
conti con la pandemia, l’aumen-
to dei costi delle materie prime,
il caro energia, l’inflazione e la
guerra. Ilmercato del lavoro, no-
nostante tutto, si dimostra viva-
ce e in grado di rispondere ai
cambiamenti. Da qua al 2030,
però, rischiamo di non avere le
risorse necessarie per il nostro
sistema economico: abbiamo ri-
levato, sulla base di dati Istat,
che ci mancheranno 150mila
persone in età lavorativa a causa
del calo demografico».

I SETTORI
Nel padovano nel 2022 traina

il settore dei servizi che conta
quasi 45mila posizioni di lavoro
dipendente, a seguire c’è l’indu-
stria con 4.815 lavoratori e altri
1.990 nell’agricoltura. Approfon-
dendo il settore dei servizi si
contano 20mila posti di lavoro
occupati nel settore dei servizi
alla persona, 7mila nell’ingros-
so e logistica, 6.900 circa nel ter-
ziario avanzato, 6.300 nel com-
mercio-tempo libero, 4mila altri
servizi e emerge infine una pe-
sante carenza nei servizi finan-

ziari con - 1.880 postazioni lavo-
rative. Nell’Industria regna il
metalmeccanicocon5.300posti
di lavoro, crisi per l’edilizia inve-
ce con - 1.670 figure.
«A Padova l’apprendistato

rappresenta un contratto cene-
rentola che dovrebbe essere fa-
vorito di più, si mantiene abba-
stanza costante invece il sommi-
nistrato di manodopera attra-
verso le agenzie di lavoro - speci-
fica Barone -. Il contratto a tem-
po determinato segue i flussi
congiunturali e l’indeterminato
cresce di continuo dal 2017 in
poi. Attualmente l’84 per cento
dei posti di lavoro dipendente è
a tempo indeterminato».

DUE POLI
Una delle principali caratteri-

stichedelmercatodel lavoro è la
polarizzazione tra basse e alte
qualifiche, tendenza che poi por-
ta al tanto discusso mismat-
ching tra domanda e offerta. «Bi-
sogna distinguere se si entra nel
mondo del lavoro con alte o bas-
se qualifiche - precisa - le alte
qualifiche possono scegliere più
facilmente, le basse hanno biso-
gno di servizi di ricollocazione
sistematici. Chi può scegliere do-
ve lavorare mette sul piatto non
solo l’aspetto economico, ma
quello del tempo che ha a dispo-
sizione per se stesso e per la fa-
miglia». C’è una forte carenza di
personale soprattutto con com-
petenze digitali. «La richiesta di
competenze è sempre più senti-

ta, ci stiamoavvicinandoquasi a
unobbligo formativonelmondo
del lavoro - aggiunge -. Serve
una formazione continua, a tut-
te le età, che non può essere inte-
sa come un’avventura di un sin-
golo. Non èmai troppo tardi per
imparare».
Veneto Lavoro ha fotografato

la situazione nel marzo scorso a
Padova. Nel giro di un mese il
mercato del lavoro ha previsto
7.290 entrate: 33% nel manifat-
turiero, 33% nei servizi, 13% nel
turismo, 12% nel commercio e
7%nelle costruzioni.

LA DISOCCUPAZIONE
I disoccupati secondo gli elen-

chi dei Centri per l’impiego, al 31
dicembre scorso, a Padova, sono
57mila e tra questi gli inoccupati
sono 8.200. «Molti inoccupati
sono giovani e su questo credo
che la partita si giochi sulla pre-
senza dei servizi per il lavoro -
aggiunge - noi abbiamo concepi-
to i centri per l’impiego come
una sorta di medico di base per
trovare la collocazione giusta».
E, con lo sguardo rivolto al fu-

turo, Barone conclude: «La sfida
del cambiamento impatta sia
sull’impresa che sulla persona,
credo che il tema principale in
questo momento sia la cura del
capitale umano. In un certo sen-
sooggi è il lavoratore che sceglie
l’azienda e che, alla fine del col-
loquio, dice: vi farò sapere».

ElisaFais
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L’economia

ALL’ASCOM L’incontro tra il presidente Patrizio Bertin e il direttore di Veneto Lavoro Tiziano Barone

Il mondo del lavoro in provincia di Padova

* Tempo indeterminato, tempo determinato, apprendistato e somministrazione da agenzie 

* Tempo indeterminato, tempo determinato, apprendistato

e missioni somministrazione
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Primo Piano

È boom di assunzioni
a tempo indeterminato
Barone, Veneto Lavoro: «Nonostante la pandemia e l’inflazione cresce
l’occupazione in provincia, la sfida ora è sulla cura del capitale umano»
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IL SETTORE

PADOVA Il problema si presenta
tutto l’anno, ma nella bella sta-
gione si fa ancora più grande.
Bar, ristoranti, pasticcerie e al-
berghi padovani sono alla fre-
netica ricerca di personale per
sopperire ad una carenza or-
mai cronica. Nel periodo prima-
verile e in quello estivo l’emer-
genza cresce visto che molti lo-
cali aumentano gli spazi sfrut-
tando appieno i plateatici. Il te-
maèparticolarmente sentito in
città ma anche alle terme dove
gli hotel fanno una grande fati-
ca a reperire personale qualifi-
cato perché molti lavoratori
avevano cambiato settore nel
periodo più buio della pande-
mia (quello del lockdown e del-
le restrizioni) e poi non sono
più tornati indietro. Dal came-
riere all’aiuto cuoco, dal pizza-
iolo all’addetto alla reception fi-
no al bagnino: quasi tutti stan-
nocercandonuovi lavoratori in
vista dei prossimimesi.

I NUMERI
Secondo i dati diffusi ieri

dall’ente Veneto Lavoro, brac-
cio operativo della Regione per
quanto riguarda il mondo
dell’occupazione, amarzo le en-
trate previste nel campo della
ristorazione erano 710 e nel
35% dei casi venivano richieste
una qualifica di formazione op-
pureundiplomaprofessionale.
È interessante analizzare la
suddivisione delle mansioni ri-
cercate: 280 camerieri di sala,
100 banconieri da bar, 90 aiuti
cuocoe60cuochi.
Quattro attività su dieci sono

riuscite a trovare le figure giu-
ste mentre il restante 60% ha
fatto i conti con le solite difficol-
tà dovute principalmente al ri-
dotto numero di candidati e
all’inadeguatezza dei requisiti
chi si presentava.
Nel 55% veniva richiesta

esperienza nel settore, nel 16%
esperienza specifica nella pro-
fessione e nel 14,5% bastava
un’esperienza generica. Solo
nel 13% dei casi il titolare si era
detto pronto ad accogliere an-
che personale alla prima espe-
rienza. Non c’è particolare di-
stinzione tramaschi e femmine

e la fascia d’età più rappresen-
tatanei profili ricercati è quella
tra i 30 e i 44 anni: personale re-
lativamente giovane ma già
qualificato
I numeri di Veneto Lavoro

fanno riferimento al settore ri-
storativo ma il discorso non
cambia se si parla del comparto
ricettivo. Se consideriamo le as-
sunzioni degli ultimi quattro
anni nell’intera provincia di Pa-
dova notiamo che l’ambito turi-
stico è il quarto in cui ci sono
stati più contratti dopo costru-
zioni, istruzioni e metalmecca-
nico.

LA CONFCOMMERCIO
«Ci sono ancora molte diffi-

coltà nelle assunzioni e nel re-
perimento di forza lavoro, la si-

tuazione è in continua evoluzio-
ne - conferma Patrizio Bertin,
presidente dell’Ascom di Pado-
va -. Si registra un calo demo-
grafico importante e al tempo
stesso emerge con forza il tema
dell’integrazione nel mondo
del lavoro degli immigrati. Qui
abbiamo tanti pensionamenti
ma non abbiamoun cambio ge-
nerazionale adeguato e quindi

si tratta diunvuotoda colmare.
Nella difficoltà di reperire per-
sonale incide anche la qualità
vita, soprattutto per i lavori che
richiedono impegno nei festivi
e alla sera».

IL PANORAMA
Attualmente il 55% dei lavo-

ratori ha contratti a tempo in-
determinato, il resto è a tempo
determinato oppure a chiama-
ta. La busta paga standard per
un cuoco di livello 4 è legger-
mente superiore ai 1.500 euro
lordi, 1.350 euro netti. Per un li-
vello 5 (cameriere, barista) si
scendemediamente a 1.460 lor-
di, 1.270 netti. La ricerca conti-
nua.
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`Nell’ultimo mese bar e ristoranti hanno aperto posizioni
per 710 figure. Bertin (Ascom): «Restano grandi difficoltà»

Cameriere, aiuto cuoco
e barista: ecco l’identikit
del personale mancante

LA RICERCA Un disoccupato cerca un posto tra gli annunci

Sichiama“AscomFormae
Informa”egià ilnomene
fissagli obiettivi: rendere
edotti, edunque formare, i
rappresentanti
dell’associazionee,più in
generale, gli imprenditori
associati. «Abbiamopensato
- evidenzia il presidentedi
ConfcommercioAscom
Padova,PatrizioBertin - che
fosseutile, probabilmente
necessario, studiareun
contenitoregrazie alquale
affrontare temidivasto

respiromaconricadute sulle
attività».
Percui: indagini,numeri,
progetti, incontri con
esperti, conpolitici, donnee
uominidi governo,
amministratorie chipiùne
hapiùnemetta. Il primo
appuntamentosi è svolto ieri
alla sededipiazzaBardella
allapresenzadei
rappresentantidelle
categorieedel territorio
dell’AscomConfcommercio.
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Partono i corsi “Forma e Informa”
per gli imprenditori associati

Nella sede

TANTI DIPENDENTI
HANNO CAMBIATO
MESTIERE NEL PERIODO
DELLE CHIUSURE
E NON SONO PIÙ
TORNATI INDIETRO

Primo Piano

GLI ANNUNCI Tantissime attività cercano personale anche e soprattutto in vista della bella stagione

Esercenti ed addetti nelle attività di ristorazione - marzo 2023

Livello secondario

34,4%
Qualifica di formazione o diploma professionale

35,1%
Nessun titolo di studio

Cameriere di sala

Applicherà soluzioni
Innovative/Creative

Dovrà coordinare 
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Ridotto numero di candidati

Inadeguatezza dei candidati

Nessuna difficoltà
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da un responsabile

Fino 24 anni

25-29 anni

30-44 anni

Non rilevante

Banconiere di bar

Aiuto cuoco

Cuoco di ristorante

FIGURE PROFESSIONALI PIÙ RICHIESTE

ESPERIENZA RICHIESTA

DIFFICOLTÀ REPERIMENTO

CLASSE D’ETÀ

30,6%

Esperienza 
nel settore
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40,5%
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specifica nella 
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